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CONFAI SULLA CRISI DI MERCATO DELLE MACCHINE 
«APRIRE I PSR AI CONTOTERZISTI E AVVIARE ROTTAMAZIONE “MIRATA”» 

 
 
 
 
«Per dare una spinta all’acquisto di macchine agricole è necessario impostare una politica di 
sostegno di ampio respiro, mirata all’innovazione e al rinnovo del parco macchine. Altrimenti 
sconteremo ritardi sul versante della competitività». 
Così afferma il presidente di Confai, Leonardo Bolis, a fronte della crisi in cui si è venuta a 
trovare l’agricoltura anche sul versante della meccanizzazione. Un problema da affrontare «in 
maniera strutturata». 
Bolis auspica una riforma dei Piani di sviluppo rurale, «con l’apertura di misure specifiche per le 
macchine agricole». Incentivi destinati sia agli imprenditori agricoli che, soprattutto, alle imprese 
agromeccaniche. «Per questo diventa fondamentale approvare in via legislativa l’inquadramento dei 
contoterzisti all’interno del mondo agricolo – precisa Bolis – un provvedimento che consentirebbe 
sia di evitare il crollo delle vendite di macchine e mezzi per l’agricoltura, visto che i principali 
acquirenti, oggi disposti ad investire, sono le imprese di meccanizzazione agricola, sia anche di 
ridurre la pressione fiscale per il nostro settore, assimilandolo a quello agricolo ai fini IRAP». 
Né va dimenticato, secondo il coordinatore nazionale di Confai, Sandro Cappellini, un altro 
obiettivo collegato al mercato. «Riteniamo che le agevolazioni debbano essere concesse attraverso 
una priorità sia di carattere ambientale sia di aggiornamento alle norme di sicurezza cioè 
assicurando incentivi per la sostituzione delle macchine più vecchie e maggiormente inquinanti e 
per quelle non adeguate alla normativa sulla sicurezza. In questo modo si otterrebbero effetti 
positivi su più fronti: sull’ambiente, sulla sicurezza, sulla filiera delle macchine agricole, sulle 
imprese agricole ed agromeccaniche, con beneficio per tutto il comparto primario». 


